


Comune di Molfetta
Provincia di BA

PRI ME I NDI CAZI ONI
PI ANO DI  SI CUREZZA E
DI  COORDI NAMENTO

(art.24 comma 2 lettera n) del D.P.R. 207/2010)

OGGETTO: Interventi di salvaguardia idraulica della zona ASI  di Molfetta

COMMI TTENTE: Consorzio per l'Area di Sviluppo Industriale di Bari

CANTI ERE: Agglomerato Industriale di Molfetta, Molfetta (BA)

.
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI  DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera I draulica

OGGETTO: I nterventi di salvaguardia idraulica della zona ASI  di Molfetta

Dati del CANTIERE:

Indirizzo Agglomerato I ndustriale di Molfetta ed aree limitrofe

Città: Molfetta (BA)

Premessa

Il presente documento definisce le prime indicazioni del Piano di Sicurezza e Coordinamento nell’ambito della

redazione del progetto definitivo inerente l'esecuzione delle opere per la messa in sicurezza idraulica del territorio

gestito dal Consorzio ASI di Bari nell'agglomerato industriale di Molfetta.

In particolare, di seguito vengono raccolte le prime indicazioni di massima per poter redigere il piano di sicurezza e

coordinamento dei lavori in oggetto. Il piano di sicurezza e coordinamento dovrà essere redatto in conformità a quanto

previsto dall’art. 100 del D. Lgs. 81/08 e quindi dall'Allegato XV; il fascicolo dell'opera secondo l'Allegato XVI allo

stesso Decreto.

Nel seguito viene quindi fornita un’analisi del rischio mediante l’evidenziazione dei rischi specifici per ogni singola

lavorazione e le prescrizioni relative al corretto utilizzo di attrezzature e mezzi d’opera al fine di garantire il rispetto

delle norme per la prevenzione infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. I contenuti del presente documento

dovranno essere ampliati ed integrati nell’ambito della redazione del progetto esecutivo in ottemperanza a quanto

previsto negli artt. 38, 39 e 40 del D.P.R. 207/2010.

Tutti i soggetti interessati dal lavoro, maestranze e figure responsabili, nonché agli utenti della Committenza dovranno

essere resi edotti sui rischi specifici e sulle misure di sicurezza previste.

Il piano di sicurezza subirà l’evoluzione necessaria all’adattamento alle esigenze reali e concrete del cantiere, tenendo

conto dell’utilizzo comune di impianti, attrezzature, mezzi logistici e di protezione collettiva.

Il Piano di Sicurezza che sarà sviluppato in seguito prenderà in considerazione ed approfondirà la salvaguardia

dell'incolumità delle maestranze addette ai lavori ed utenti e/o dipendenti che quotidianamente utilizzano la rete viaria

dell'agglomerato industriale di Molfetta. In particolare dovrà essere prevista una gestione del cantiere tale per cui i

lavori specifici e tutto ciò che genera la presenza del cantiere stesso, non creino problemi sul normale andamento delle

attività svolte. Si dovrà prevedere anche una stretta collaborazione tra il RUP, il coordinatore per la sicurezza ed il

committente in modo che il cantiere non debba subire ritardi dovuti a interferenze con lavori non compresi nell'appalto

in oggetto. Naturalmente tutte le problematiche comuni e generali di cantiere dovranno essere tenute in debita

considerazione nella redazione del Piano di Sicurezza.

Tutte le scelte di natura logistica, annoverate nel normale andamento dei lavori in cantiere, saranno prese in accordo con

il RUP, con il Direttore dei Lavori e con il CSE per le eventuali interferenze.
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COMMI TTENTI

DATI  COMMITTENTE:

Ragione sociale: Consorzio per l'Area di Sviluppo I ndustriale di Bari

Indirizzo: Via delle Dalie 5

Città: Modugno (BA)

Telefono /  Fax: 080/ 9641600     080/ 9904306

nella Persona di:

Nome e Cognome: Giuseppe Latrofa

Qualifica: Responsabile Unico del Procedimento

Indirizzo: Via delle Dalie 5

Città: Modugno (BA)

Telefono /  Fax: 080/ 9641600     080/ 9904306

Partita IVA: 00830890729
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RESPONSABI LI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Responsabile Unico del Procedimento:

Nome e Cognome: Giuseppe  Latrofa

Qualifica: Responsabile Unico del Procedimento

Indirizzo: Via delle Dalie 5

Città: Modugno (BA)

CAP: 70123

Telefono /  Fax: 080/ 9641600     080/ 9904306

Indirizzo e-mail: g.latrofa@consorzioasibari.it

Partita IVA: 00830890729

Progettista:

Nome e Cognome: Simone Milella

Qualifica: Progettista per Progettazione definitiva

Indirizzo: Via delle Dalie 5

Città: Modugno (BA)

CAP: 70123

Telefono /  Fax: 080/ 9641600     080/ 9904306

Indirizzo e-mail: s.milella@consorzioasibari.it

Partita IVA: 00830890729

Data conferimento incarico: 29/ 07/ 2016

Assistenza progettazione:

Nome e Cognome: Ottavio Felice Morea

Qualifica: Assistenza e supporto alla progettazione

Indirizzo: Via Giacomo Matteotti 56

Città: Bitonto (BA)

CAP: 70032

Telefono /  Fax: 080/ 3745265

Indirizzo e-mail: morea.architetto@gmail.com

Partita IVA: 03304290723

Data conferimento incarico: 30/ 09/ 2016

Assistenza progettazione idraulica:

Nome e Cognome: Salvatore  Vernole

Qualifica: Assistenza e supporto alla progettazione

Indirizzo: Corso Alcide de Gasperi 529

Città: Bari (BA)

CAP: 70125

Telefono /  Fax: 080/ 9645256     080/ 9728007

Indirizzo e-mail: salvatore.vernole@gmail.com

Partita IVA: 06570570728

Data conferimento incarico: 05/ 08/ 2016
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Geologo:

Nome e Cognome: Mario Rotolo

Qualifica: Geologo

Indirizzo: Via Vittorio Veneto 297

Città: Monopoli (BA)

CAP: 70043

Telefono /  Fax: 080/ 808172

Indirizzo e-mail: mariorotolo@gmail.com

Partita IVA: 04469500724

Data conferimento incarico: 05/ 08/ 2016

Topografo 1:

Nome e Cognome: Corrado Solimini

Qualifica: Topografo

Indirizzo: Via Volpicella 45

Città: Molfetta (BA)

CAP: 70056

Telefono /  Fax: 080/ 3353793

Indirizzo e-mail: servizi-topografici@libero.it

Partita IVA: 06329510728

Data conferimento incarico: 29/ 08/ 2016

Topografo 2:

Nome e Cognome: Vito Pappagallo

Qualifica: Topografo

Indirizzo: Via Volpicella 45

Città: Molfetta (BA)

CAP: 70056

Telefono /  Fax: 080/ 3353793

Indirizzo e-mail: servizi-topografici@libero.it

Partita IVA: 06329510728

Data conferimento incarico: 29/ 08/ 2016

Progettista ambientale:

Nome e Cognome: Maurizio Valente

Qualifica: Progettista ambientale

Indirizzo: Via XXI V maggio 40

Città: Bisceglie (BA)

CAP: 70052

Telefono /  Fax: 0803953144

Indirizzo e-mail: mau.valente@awn.it

Partita IVA: 05451460728

Progettista strutturista:

Nome e Cognome: Michele  Vitti

Qualifica: Progettista strutturista

Indirizzo: Via Monteverdi 48

Città: Conversano (BA)

CAP: 70014

Telefono /  Fax: 334/ 9620384

Indirizzo e-mail: ing.vitti@gmail.com

Partita IVA: 06699680721

Data conferimento incarico: 12/ 10/ 2016
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I MPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Nella fase di progettazione definitiva non sono state inserite imprese e/o lavoratori autonomi.

Si rimanda alla successiva fase esecutiva l'inserimento di tali informazioni
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DOCUMENTAZI ONE

Certificati imprese

A scopo preventivo e per le esigenze normative l'impresa appaltatrice dovrà  mette a disposizione del committente e custodire presso

gli uffici di cantiere la seguente documentazione:

copia iscrizione alla C.C.I.A.A.;·
certificati regolarità contributiva INPS;·
certificati iscrizione Cassa Edile;·
copia del registro infortuni;·
copia del libro matricola dei dipendenti;·
piano operativo di sicurezza corredato dagli eventuali aggiornamenti.·

Inoltre, dovrà custodire negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:

libretti di omologazione degli apparecchi di sollevament o ad azione non manuale di portata superiore a 200 kg.;·
copia di denuncia di installazione per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg.;·
verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamento;·
verifica annuale degli apparecchi di sollevame nto non manuali di portata superiore a 200 kg.;·
copia di autorizzazione ministeriale e relazione tecnica per eventuali ponteggi metallici fissi;·
disegno esecutivo del ponteggio firmato dal responsabile di cantiere per eventuali ponteggi montati secondo schemi tipo;·
progetto per eventuali ponteggi ad opera di ingegnere o architetto abilitato per ponteggi difformi da schemi tipo o per altezze·
superioria 20 m;

dichiarazione di conformità D.M.S.E. n. 37/2008 per impianto elettrico di cantiere;·
segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche stesse;·
scheda di denuncia (Modello A) degli impianti di protezione inoltrata all'ISPELS competente per territorio;·
scheda di denuncia (Modello B) degli impianti di messa  a terra inoltrata all'ISPELS competente per territorio;·
Certificati lavoratori;·

A scopo preventivo e per le esigenze normative l'impresa dovrà custodire presso gli uffici del cantiere la seguente documentazione:

registro delle visite mediche periodiche;·
certificati di idoneità per lavoratori minorenni;·
tesserini di vaccinazione antitetanica.·

Telefoni ed indirizzi utili

Carabinieri pronto intervento:       tel. 112

Servizio pubblico di emergenza Polizia:     tel. 113

Guardia di Finanza pronto intervento:                       tel. 117

Comando Vvf  chiamate per  soccorso:      tel. 115

Pronto Soccorso      tel. 118

Ospedale - Pronto Soccorso                                       tel. 0803357111

Vigili Urbani pronto intervento                                  tel. 0803971014

Enel Distribuzione Segnalazione guasti      tel. 803500

Enel Distribuzione Assistenza scavi      tel. 0802303510 - 802352065

Telecom Italia  Assistenza scavi      tel. 800133131 - 0805085070

AQP Unità Territoriale Bari Dir Lav Ambito n° 5     tel. 0805723734

Snam Rete Gas  Assistenza      tel. 0805057390

Fastweb      tel. 080 5012089 - 080 9909745
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DESCRI ZI ONE DEL CONTESTO I N CUI  È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTI ERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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DESCRI ZI ONE SI NTETI CA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scopo del presente progetto è la salvaguardia idraulica dell’agglomerato industriale di Molfetta

- Allineamento per quanto possibile con l’asse dei reticoli idrografici;

- Occupazione prioritaria del suolo relativo al comprensorio industriale (per limitare gli espropri);

- Limitazione dell’espianto di alberi;

- Garantire l’intercettazione di tutti i deflussi (anche quelli secondari e meno significativi);

- Utilizzo, per quanto possibile delle strade esistenti per la viabilità di servizio;

- Limitare lo scavo in roccia compatta, (per limitare i disagi dovuti allo scavo difficoltoso);

- Limitare l’impatto paesaggistico e ambientale nelle varie componenti (aria, terra acqua suolo,flora e fauna);

- Prediligere rivestimenti e materiali propri dell’ingegneria naturalistica;

- Evitare lo sbocco diretto in mare e opere distruttive sulla costa

I lavori oggetto della progettazione possono riassumersi come appresso, salvo  più precise indicazioni che potranno

essere impartite nel corso della progettazione esecutiva.

- Movimenti materia;

- Realizzazione di platee e muri di contenimento;

- Realizzazione di argini;

- Realizzazione di gabbionate;

- Risoluzione di interferenze viarie ed impiantistiche;

- Regimentazione delle acque superficiali;

- Realizzazione di nuova viabilità;

- Estirpazione e ricollocamento di piantumazioni esistenti;

- Messa a dimora di nuovi elementi arborei ed arbustivi;

- Bonifica ed opere di ripristino.
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L’esigenza di realizzare un opera in grado di intercettare sia i deflussi in linea sia quelli trasversali che sono per lo più,

ruscellamenti di esondazione dei reticoli principali, ha condotto alla scelta della realizzazione di un vero e proprio

canale di Gronda in grado di intercettare i deflussi e collettarli verso il recapito finale in sicurezza idraulica.

Il tracciato e le caratteristiche geometriche sono state scelte con i seguenti criteri:



AREA DEL CANTI ERE
E

ORGANI ZZAZI ONE DEL CANTI ERE

Prime indicazioni per

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Modalità da seguire per la realizzazione della recinzione del cantiere, degli accessi e delle

segnalazioni

Protezioni o misure di sicurezza contro i possibili rischi provenienti dall'ambiente esterno

Servizi igienico assistenziali
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Protezioni o misure di sicurezza connesse alla presenza nell'area del cantiere di linee aeree e

condutture sotterranee

Viabilità principale di cantiere

Impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo
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Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

Misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento da adottare negli scavi

Misure generali di protezione da adottare contro il rischio di caduta dall'alto

Misure per assicurare la stabilità delle pareti

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza
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Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza
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CARATTERI STI CHE AREA DEL CANTI ERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Quando  elementi  delle  reti  di  distribuzione  di  elettricità,  gas,  acqua,  telefoniche  e  simili  o  delle  rete  fognaria  possono

costituire pericoli per i lavori da effettuarsi, le imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi impegnati, dovranno prendere immediati

accordi con le società, aziende, enti o privati esercenti tali reti, a tal fine di mettere in atto le misure di sicurezza necessarie prima

dell'inizio dei lavori.

La  cartografia  fornita  dagli  enti  circa  il  posizionamento  delle  linee  e/o  delle  condotte non  può  fornire  la  certa  fotografia

dei sottoservizi, per tanto è buona norma operare con cautela appurando per quanto possibile l'eventuale presenza di sottoservizi

non noti (abusivi) ed informando in questi casi tempestivamente l'ente erogante.

L'impresa appaltatrice dovrà, in seguito alle visite preliminari di sopralluogo, allo scopo di redigere il documento di sicurezza e

coordinamento in oggetto contattare gli Enti gestori.

Condutture sotterranee

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Reti di distrubuzione di energia elettrica. Deve essere accertata la presenza di linee elettriche interrate che possono
interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle

linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di

scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a

mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle

linee stesse durante l'esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori che interessano opere o parti di opere in cui si trovano linee

sotto traccia in tensione, l'andamento delle medesime deve essere rilevato e chiaramente segnalato.

Reti di distribuzione acqua. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua e, se del caso,
deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. Nel caso di lavori di scavo che possono

interferire con le reti suddette o attraversarle è necessario prevedere sistemi di protezione e di sostegno delle tubazioni, al fine

di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano.

Reti di distribuzione gas. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che possono interferire
con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare le misure

essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario

preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione

dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel caso

di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe

a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti.

Reti fognarie. Deve essere accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali reti interferiscono con
le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante lavori

di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante

rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile

formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili

infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro.

Rischi specifici:
1) Annegamento;

2) Elettrocuzione;

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di

fulmini in prossimità del lavoratore.

3) Incendi, esplosioni;

4) Seppellimento, sprofondamento;

Linee aeree

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Linee aeree: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza di linee elettriche
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aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nel caso di

presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza inferiore a: mt 3, per

tensioni fino a 1 kV; mt 3.5, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; mt 5, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;

mt 7, per tensioni superiori a 132 kV.

Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle linee elettriche, provvedere,

prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti

ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le linee;  b) sbarramenti sul

terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali

cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Alberi

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Alberi:  misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente queste ultimo, il possibile rischio d'urto da parte di

mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione.

Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli

specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Manufatti interferenti o sui quali intervenire

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Manufatti:  misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente queste ultimo, il possibile rischio d'urto da parte di

mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione.

Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli

specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

FATTORI  ESTERNI  CHE COMPORTANO RI SCHI  PER
I L CANTI ERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Strade
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Misure Preventive e Protettive generali:
1) Strade: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle adeguate

procedure previste dal codice della strada.

Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della

tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso

di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30;  D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31;  D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40;  D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

Rischi specifici:
1) Investimento;

Ferrovie

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Rumore e polveri:  misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o

ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri.

Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti

più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità

devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati

sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il

materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per

il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:
1) Rumore;

Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del

cantiere.

I nsediamenti produttivi
L'agglomerato industriale presenta diversi insediamenti produttivi.

E' opportuno, in fase esecutiva, valutare eventuali interferenze tra le attività insediate e le attività di cantiere.

RI SCHI  CHE LE LAVORAZI ONI  DI  CANTI ERE
COMPORTANO PER L'AREA CI RCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Essendo previsti carichi e scarichi di materiale con l'ausilio di apparecchi di sollevamento e con il possibile impegno della viabilità

pedonale e stradale esterna all'area del cantiere, al fine di evitare il coinvolgimento di estranei per caduta di materiale dall'alto, l'

impresa dovrà, in ogni situazione che determini tale esigenza, delimitare e/o sbarrare con idonei apprestamenti ( nastro - cavalletti

barriere - birilli - ecc.) l'area di possibile caduta di gravi.

L'addetto all'utilizzo dell'autogrù, durante le operazioni di scarico e di installazione delle apparecchiature elettromeccaniche, dovrà

prestare particolare attenzione a non passare con i carichi sopra  aree con passaggio  di persone e mezzi. Per le operazioni sud dette

l'operatore dell'autogrù dovrà essere coadiuvato da un operatore a terra che dia i ndicazioni e controlli il traffico di persone e mezzi

estranei.

Si ricorda che l'addetto all'utilizzo dell'autogru dovrà essere adeguatamente addestrato a svolgere tale mansione.
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FASCI COLO DELL'OPERA
(Art. 91 comma 1, lett. b) e Allegato XVI, D.Lgs. 81/2008)

PRI ME I NDI CAZI ONI  SUL FASCI COLO DELL'OPERA

Per garantire la conservazione ed il corretto svolgimento delle funzioni a cui è destinata l'opera, riducendo al minimo i

disagi per l'utente, nelle successive fasi di progetto si dovrà redigere un Fascicolo dell'Opera che dovrà essere redatto in

modo tale che possa facilmente essere consultato, prima di effettuare qualsiasi intervento d'ispezione o di manutenzione

dell'opera.

Esso dovrà contenere:

un programma degli interventi d'ispezione ;·
un programma per la manutenzione dell'opera progettata in tutti i suoi elementi;·
una struttura che possa garantire una revisione della periodicità delle ispezioni e delle manutenzioni nel tempo in·
maniera da poter essere modificata in relazione alle informazioni di particolari condizioni ambientali rilevate

durante le ispezioni o gli interventi manutentivi effettuati;le possibili soluzioni per garantire interventi di

manutenzione in sicurezza;

le attrezzature e i dispositivi di sicurezza già disponibili e presenti nell'opera;·
indicazioni sui rischi potenziali che gli interventi d'ispezione e quelli di manutenzione comportano, dovuti alle·
caratteristiche intrinseche dell'opera (geometria del manufatto, natura dei componenti tecnici e tecnologici, sistema

tecnologico adottato, etc.)

indicazioni sui rischi potenziali che gli interventi d'ispezione e quelli di manutenzione comportano, dovuti alle·
attrezzature e sostanze da utilizzare per le manutenzioni;

i dispositivi di protezione collettiva o individuale che i soggetti deputati alla manutenzione devono adottare durante·
l'esecuzione dei lavori;

raccomandazioni di carattere generale·
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ORGANI ZZAZI ONE DEL CANTI ERE
I ndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Una giusta disposizione delle infrastrutture, delle strutture e dei servizi interni al cantiere è fondamentale per l'esecuzione in ordine e
sicurezza delle diverse lavorazioni.
Una disposizione razionale  dei principali elementi costitutivi ha l'obiettivo primario di  NON CREARE INTERFERENZE, fra le
varie zone di competenza.

Cooperazione e coordinamento delle attività

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Cooperazione e coordinamento delle attività:  misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può
riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutricie ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e
Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle
interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi.

Zone di stoccaggio dei rifiuti
Data la grandezza dell'opera a realizzarsi, sarà opportuno prevedere nelle successive fasi di progetto differenti zone di stoccaggio
rifiuti
Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono e ssere posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili.
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si  deve tener conto della necessità di  preservare da polveri, esalazioni maleodoranti, ecc. sia
i lavoratori presenti in cantiere, che gli in sediamenti attigui al cantiere stesso.
Il  tutto deve essere esplicitato nel P.O.S.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti:  misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili.
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i
lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.

2) segnale:  Alto rischio;

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di stoccaggio materiali
Data la grandezza dell'opera a realizzarsi, sarà opportuno prevedere nelle successive fasi di progetto differenti zone di stoccaggio
materiale

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio materiali:  misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità generale e della loro
accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono,
quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni.
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire
depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve
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provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Investimento, ribaltamento;

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni
Data la grandezza dell'opera a realizzarsi, sarà opportuno prevedere nelle successive fasi di progetto differenti cantieri temporanei

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni:  misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita di
segnaletica ricordante i divieti e i pericoli.
Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione completa, è
necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla
zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire
pericolo.
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati provvedimenti
che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione,
oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti.
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben
visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; l'illuminazione
deve comunque essere prevista per le ore notturne.

2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

3) segnale:  Alto rischio;

4) segnale:  Uscita autoveicoli;

Servizi igienico-assistenziali
Data la grandezza dell'opera a realizzarsi, sarà opportuno prevedere nelle successive fasi di progetto differenti zone per l'ubicazione
dei servizi igienico assistenziali

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi igienico - assistenziali:  misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano
disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionati al
numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente.
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o
convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative.
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua
potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio,
sistemazione drenante dell'area circostante.

2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

3) segnale:  Vietato fumare;

4) segnale:  Baracca;

5) segnale:  Toilette;

I mpianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)
Data la grandezza dell'opera a realizzarsi, sarà opportuno prevedere nelle successive fasi di progetto differenti zone di per
l'alimentazione elettrica e/o idrica

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto elettrico:  misure organizzative;
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Prescrizioni Organizzative:

Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore.
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali
e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori.
Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le
norme specifiche previste per i cantieri.
L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22
gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e delle
macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete elettrica
dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione
in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non
venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione,
delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può
essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa.

2) Impianto idrico:  misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto possibile l'uso di recipienti
improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti
stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o
di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati idonei rubinetti e
prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;
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SEGNALETI CA GENERALE PREVI STA NEL CANTI ERE

Divieto accesso persone

E' severamente proibito avvicinarsi agli scavi

Vietato parcheggiare automezzi funzionanti a
G.P.L. e metano
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Cartello
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LAVORAZI ONI  e loro I NTERFERENZE
I ndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La valutazione delle lavorazioni e delle loro relative interferenze viene rimandata alla successiva fase di progetto
Sarà compito del CSP analizzare ogni singola lavorazione e coordinare eventuale interferenze.

Nel presente documento vengono indicate le fasi in cui sono state suddivise le lavorazioni

Fase 1
Realizzazione del recapito finale partendo dalla costa fino alla prima intersezione con la SS16.
Le attività lavorative previste risultano essere:
SCAVO CANALE

Scavo in terreno naturale
Scavo in roccia calcare fratturato
Scavo in calcare compatto

SAGOMATURA SEZIONE DI SCAVO (vedere sezione tipo 16)
Angoli ad 80° per pareti verticali
Angoli a 30° per raccordo con piano campagna

REALIZZAZIONE GABBIONI in opera
Posa rete metallica
Formazione forma quadrata con chiusura adeguata
Riempimento gabbione (creazione di spazio per inserimento pali staccionata dove prevista)
Chiusura tratto di rete finale
Creazione di staccionata delimitativa (nei tratti dove previsto)

POSIZIONAMENTO DIAFRAMMA DI ARGILLA
CREAZIONE DI RINTERRO
CREAZIONE DI STRADA DI SERVIZIO

Nel tratto iniziale del canale (monte) ricostruzione di muretti a secco (tipologico 1)
CREAZIONE ARGINI IN TERRA
ESPIANTO E RIMPIANTO ULIVI
DEMOLIZIONE EVENTUALI MANUFATTI LUNGO IL PERCORSO
PRESCRIZIONE PER LINEE ELETTRICHE SOPRAELEVATE O SOTTERRANEE

Fase 2
Soluzione interferenza SS16 e realizzazione canale fino al binario RFI.
SCAVO CANALE

Scavo in terreno naturale
Scavo in roccia calcare fratturato
Scavo in calcare compatto

SAGOMATURA SEZIONE DI SCAVO (vedere sezioni tipo 14 e 15)
Angoli ad 80° per pareti verticali
Angoli a 30° per raccordo con piano campagna

REALIZZAZIONE GABBIONI in opera
Posa rete metallica
Formazione forma quadrata con chiusura adeguata
Riempimento gabbione (creazione di spazio per inserimento pali staccionata dove 

prevista)
Chiusura tratto di rete finale
Creazione di staccionata delimitativa (nei tratti dove previsto)

POSIZIONAMENTO DIAFRAMMA DI ARGILLA
CREAZIONE DI RINTERRO
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CREAZIONE DI STRADA DI SERVIZIO
PRESENZA DI CONDOTTE SOTTERRANEE in corrispondenza di SP 23 ed ex SS16 (il canale passa sotto le
condotte)
ATTRAVERSAMENTI STRADALI STRADA STATALE

Demolizione tratto esistente
Scavi di sbancamento profondi
Inserimento scatolare
Creazione nuova strada

CREAZIONE ARGINI IN TERRA
ESPIANTO E RIMPIANTO ULIVI
DEMOLIZIONE EVENTUALI MANUFATTI LUNGO IL PERCORSO
PRESCRIZIONE PER LINEE ELETTRICHE SOPRAELEVATE O SOTTERRANEE

Fase 3
Soluzione interferenza RFI e realizzazione canale fino allla SS16Bis.
SCAVO CANALE

Scavo in terreno naturale
Scavo in roccia calcare fratturato
Scavo in calcare compatto

SAGOMATURA SEZIONE DI SCAVO (vedere sezione tipologica 13)
Angoli ad 80° per pareti verticali
Angoli a 30° per raccordo con piano campagna

REALIZZAZIONE GABBIONI in opera
Posa rete metallica
Formazione forma quadrata con chiusura adeguata
Riempimento gabbione (creazione di spazio per inserimento pali staccionata dove prevista)
Chiusura tratto di rete finale
Creazione di staccionata delimitativa (nei tratti dove previsto)

POSIZIONAMENTO DIAFRAMMA DI ARGILLA
CREAZIONE DI RINTERRO
CREAZIONE DI STRADA DI SERVIZIO
ATTRAVERSAMENTO FERROVIARIO

Creare ponte ESSEN
Inserire scatolare
Rifacimento del tratto ferroviario (no binari in quanto restano quelli esistenti)

CREAZIONE ARGINI IN TERRA
ESPIANTO E RIMPIANTO ULIVI
DEMOLIZIONE EVENTUALI MANUFATTI LUNGO IL PERCORSO
PRESCRIZIONE PER LINEE ELETTRICHE SOPRAELEVATE O SOTTERRANEE

Fase 4
Soluzione interferenza SS16Bis e realizzazione canale fino a strada Lama di Macina
SCAVO CANALE

Scavo in terreno naturale
Scavo in roccia calcare fratturato
Scavo in calcare compatto

SAGOMATURA SEZIONE DI SCAVO (vedere sezioni tipo 12)
Angoli ad 80° per pareti verticali
Angoli a 30° per raccordo con piano campagna

REALIZZAZIONE GABBIONI in opera
Posa rete metallica
Formazione forma quadrata con chiusura adeguata
Riempimento gabbione (creazione di spazio per inserimento pali staccionata dove prevista)
Chiusura tratto di rete finale
Creazione di staccionata delimitativa (nei tratti dove previsto)

POSIZIONAMENTO DIAFRAMMA DI ARGILLA
CREAZIONE DI RINTERRO
CREAZIONE DI STRADA DI SERVIZIO
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CREAZIONE VIABILITÀ TEMPORANEA IN CORRISPONDENZA DELLA SS16 BIS (tratto compreso tra rotonda
e SS16 bis dove sarà previsto un allargamento della strada esistente che porta alla rotonda)
CREAZIONE ARGINI IN TERRA
ESPIANTO E RIMPIANTO ULIVI
DEMOLIZIONE EVENTUALI MANUFATTI LUNGO IL PERCORSO
PRESCRIZIONE PER LINEE ELETTRICHE SOPRAELEVATE O SOTTERRANEE

Fase 5
Soluzione interferenza con Strada Lama di Macina e completamento del canale
SCAVO CANALE

Scavo in terreno naturale
Scavo in roccia calcare fratturato
Scavo in calcare compatto

SAGOMATURA SEZIONE DI SCAVO (vedere sezioni tipo da 11 a 1)
Angoli ad 80° per pareti verticali
Angoli a 30° per raccordo con piano campagna

REALIZZAZIONE GABBIONI in opera
Posa rete metallica
Formazione forma quadrata con chiusura adeguata
Riempimento gabbione (creazione di spazio per inserimento pali staccionata dove prevista)
Chiusura tratto di rete finale
Creazione di staccionata delimitativa (nei tratti dove previsto)

POSIZIONAMENTO DIAFRAMMA DI ARGILLA
CREAZIONE DI RINTERRO
CREAZIONE DI STRADA DI SERVIZIO

Nel tratto iniziale del canale (monte) ricostruzione di muretti a secco (tipologico 1)
PRESENZA DI CONDOTTE SOTTERRANEE in corrispondenza di SP 23 ed ex SS16 (il canale passa sotto le
condotte)
CREAZIONE ARGINI IN TERRA
ESPIANTO E RIMPIANTO ULIVI
DEMOLIZIONE EVENTUALI MANUFATTI LUNGO IL PERCORSO
PRESCRIZIONE PER LINEE ELETTRICHE SOPRAELEVATE O SOTTERRANEE
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SCHEDE MACCHI NE di cui si prevede l'utilizzo

Dumper

Macchina: Dumper
Il dumper è una macchina utilizzata esclusivamente per il trasporto e lo scarico del materiale, costituita da un corpo
semovente su ruote, munito di un cassone.
Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante appositi dispositivi oppure
semplicemente a gravità. Il telaio della macchina può essere rigido o articolato intorno ad un asse verticale. In alcuni
tipi di dumper, al fine di facilitare la manovra di scarico o distribuzione del materiale, il posto di guida ed i relativi
comandi possono essere rever- sibili.

Rischio: Caduta dall'alto
Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate protezioni
(collettive od individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi,
o da mezzi per scavo o trasporto, o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata.

Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a
livello:
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere
provvisionali, o per ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.;
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta.

Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di
macchine o mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere.

Rischio: Elettrocuzione
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione.
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

Rischio: Getti o schizzi
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con
materiali, sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute.
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo conseguenti alla proiezione di schegge durante lavorazioni eseguite
diretta- mente o in postazioni di lavoro limitrofe.

Rischio: Inalazione polveri, fibre, gas, vapori
Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in grana
minu- ta, o rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol.
Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di
zinco, di carbonio, di azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il taglio termico
di materiali di varia natura.

Rischio: Incendi o esplosioni
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas in esercizio, alla
combustione di recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche altamente deflagranti, al brillamento
di esplosivo per demolizioni o di ordigni bellici interrati, ecc..

Rischio: Investimento e ribaltamento
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera di macchine
operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

Rischio: Rumore dBA 80 / 85
Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature:
esposizione compresa tra 80 e 85 dBA.
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Rischio: Scivolamenti e cadute

Scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio (nel caso di
salita su mezzi o macchine), o da cattive condizioni del posto di lavoro (come ad esempio disordine per presenza di
residui sparsi delle lavorazioni), o da cattive condizioni della viabilità pedonale

Autocarro

Macchina: Autocarro
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o
scavi, ecc., costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente
ribalta- bile, a mezzo di un sistema oleodinamico.

Rischio: Caduta dall'alto
Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate protezioni
(collettive od individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi,
o da mezzi per scavo o trasporto, o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata.

Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello:
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere
provvisionali, o per ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.;
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta.

Rischio: Elettrocuzione
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione.
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

Rischio: Getti o schizzi
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con
materiali, sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute.
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo conseguenti alla proiezione di schegge durante lavorazioni eseguite
direttamente o in postazioni di lavoro limitrofe.

Rischio: Inalazione polveri, fibre, gas, vapori
Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in grana
minuta, o rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol.
Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di
zinco, di carbonio, di azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il taglio termico
di materiali di varia natura.

Rischio: Incendi o esplosioni
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas in esercizio, alla
combustione di recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche altamente deflagranti, al brillamento
di esplosivo per demolizioni o di ordigni bellici interrati, ecc..

Rischio: Investimento e ribaltamento
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera di macchine
operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

Rischio: Rumore dBA 80 / 85
Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature:
esposizione compresa tra 80 e 85 dBA.

Rischio: Scivolamenti e cadute
Scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio (nel caso di
salita su mezzi o macchine), o da cattive condizioni del posto di lavoro (come ad esempio disordine per presenza di
residui sparsi delle lavorazioni), o da cattive condizioni della viabilità pedonale
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Autogrù

Macchina: Autogrù
L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il
conducente, ed un apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il
suo impiego in can- tiere può essere il più disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in
commercio, e può andare dal sollevamento (e posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei
semplici materiali da costruzio- ne, ecc.

Rischio: Caduta dall'alto
Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate protezioni
(collettive od individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi,
o da mezzi per scavo o trasporto, o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata.

Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello:
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere
provvisionali, o per ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.;
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta.

Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di
macchine o mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere.

Rischio: Elettrocuzione
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione.
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

Rischio: Getti o schizzi
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con
materiali, sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute.
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo conseguenti alla proiezione di schegge durante lavorazioni eseguite
diretta- mente o in postazioni di lavoro limitrofe.

Rischio: Incendi o esplosioni
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas in esercizio, alla
combustione di recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche altamente deflagranti, al brillamento
di esplosivo per demolizioni o di ordigni bellici interrati, ecc..

Rischio: Investimento e ribaltamento
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera di macchine
operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

Rischio: Rumore dBA < 80
Il lavoratore è addetto ad attività comportanti valore di esposizione quotidiana personale non superiore a 80 dBA:
per tali lavoratori, il decreto 277/91 non impone alcun obbligo.

Rischio: Scivolamenti e cadute
Scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio (nel caso di
salita su mezzi o macchine), o da cattive condizioni del posto di lavoro (come ad esempio disordine per presenza di
residui sparsi delle lavorazioni), o da cattive condizioni della viabilità pedonale
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Pala Meccanica

Macchina: Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina utilizzata per lo scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico del materiale. La
macchina è costituita da un corpo semovente, su cingoli o su ruote, munita di una benna, nella quale, mediante la
spinta della macchina, avviene il caricamento del terreno. Lo scarico può avvenire mediante il rovesciamento della
benna, frontalmente, lateralmente o posteriormente. I caricatori su ruote possono essere a telaio rigido o articolato
intorno ad un asse verticale. Per particolari lavorazioni la macchina può essere equipaggiata anteriormente con benne
speciali e, posteriormente, con at- trezzi trainati o portati quali scarificatori, verricelli, ecc.

Rischio: Caduta dall'alto
Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate protezioni
(collettive od individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi,
o da mezzi per scavo o trasporto, o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata.

Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello

Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a
livello: materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da
opere provvi- sionali, o per ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.;
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta.

Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di
macchine o mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere.

Rischio: Elettrocuzione
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione.
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

Rischio: Getti o schizzi
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con
materiali, sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute.
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo conseguenti alla proiezione di schegge durante lavorazioni eseguite
diretta- mente o in postazioni di lavoro limitrofe.

Rischio: Inalazione polveri, fibre, gas, vapori
Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in grana
minuta, o rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol.
Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di
zinco, di carbonio, di azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il taglio termico
di materiali di varia natura.

Rischio: Incendi o esplosioni
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas in esercizio, alla
combustione di recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche altamente deflagranti, al brillamento
di esplosivo per demolizioni o di ordigni bellici interrati, ecc..

Rischio: Investimento e ribaltamento
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera di macchine
operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

Rischio: Rumore dBA 85 / 90
Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature:
esposizione compresa tra 85 e 90 dBA.

Rischio: Scivolamenti e cadute
Scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio (nel caso di
salita su mezzi o macchine), o da cattive condizioni del posto di lavoro (come ad esempio disordine per presenza di
residui sparsi delle lavorazioni), o da cattive condizioni della viabilità pedonale.

Rischio: Vibrazioni

Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o parti di esse
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Trivella

Macchina: Trivella
Trivella meccanica dotata di asta di perforazione telescopica.

Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di
macchine o mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere.

Rischio: Elettrocuzione
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione.
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

Rischio: Incendi o esplosioni

Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas in esercizio, alla
combustione di recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche altamente deflagranti, al brillamento
di esplosivo per demolizioni o di ordigni bellici interrati, ecc..

Rischio: Investimento e ribaltamento
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera di macchine
operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

Rischio: Rumore dBA 85 / 90
Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature:
esposizione compresa tra 85 e 90 dBA.

Rischio: Scivolamenti e cadute
Scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio (nel caso di
salita su mezzi o macchine), o da cattive condizioni del posto di lavoro (come ad esempio disordine per presenza di
residui sparsi delle lavorazioni), o da cattive condizioni della viabilità pedonale.

Rischio: Seppellimenti e sprofondamenti
Seppellimenti e sprofondamenti in scavi all'aperto od in sotterraneo o durante opere di demolizione o durante le
operazioni di manutenzione all'interno di silos, serbatoi, depositi, o durante il disarmo di puntelli e/o casseforme, ecc.
Seppellimenti causati da frana di materiali stoccati senza le opportune precauzioni o da crollo di manufatti edili
prossimi alle postazioni di lavoro.

Rischio: Vibrazioni

Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o parti di esse

Autobetoniera

Macchina: Autobetoniera
L'autobetoniera è un mezzo d'opera su gomma destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al
luogo della posa in opera. Essa è costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente ed una
tramog- gia rotante destinata al trasporto dei calcestruzzi.

Rischio: Caduta dall'alto
Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate protezioni
(collettive od individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi,
o da mezzi per scavo o trasporto, o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata.

Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a
livello:
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere
provvisionali, o per ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.;
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta.
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Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di
macchine o mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere.

Rischio: Elettrocuzione
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. Folgorazione dovuta a caduta
di fulmini in prossimità del lavoratore.

Rischio: Getti o schizzi
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con
materiali, sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute.
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo conseguenti alla proiezione di schegge durante lavorazioni eseguite
diretta- mente o in postazioni di lavoro limitrofe.

Rischio: Inalazione polveri, fibre, gas, vapori
Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in grana
minuta, o rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol.

Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di
zinco, di carbonio, di azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il taglio termico
di materiali di varia natura.

Rischio: Incendi o esplosioni
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas in esercizio, alla
combustione di recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche altamente deflagranti, al brillamento
di esplosivo per demolizioni o di ordigni bellici interrati, ecc..

Rischio: Investimento e ribaltamento
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera di macchine
operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

Rischio: Rumore dBA 80 / 85
Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature:
esposizione compresa tra 80 e 85 dBA.

Rischio: Scivolamenti e cadute
Scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio (nel caso di
salita su mezzi o macchine), o da cattive condizioni del posto di lavoro (come ad esempio disordine per presenza di
residui sparsi delle lavorazioni), o da cattive condizioni della viabilità pedonale

Autopompa per cls

Macchina: Autopompa per cls
L'autopompa per getti di cls è un automezzo su gomma attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo,
allo stato fluido, per getti in quota.

Rischio: Caduta dall'alto
Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate protezioni
(collettive od individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi,
o da mezzi per scavo o trasporto, o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata.

Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a
livello:
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere
provvi- sionali, o per ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.;
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta.

Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di
macchine o mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere.
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Rischio: Elettrocuzione
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. Folgorazione dovuta a caduta
di fulmini in prossimità del lavoratore.

Rischio: Getti o schizzi
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con
materiali, sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute.
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo conseguenti alla proiezione di schegge durante lavorazioni eseguite
diretta- mente o in postazioni di lavoro limitrofe.

Rischio: Inalazione polveri, fibre, gas, vapori
Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in grana
minuta, o rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol.
Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di
zinco, di carbonio, di azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il taglio termico
di materiali di varia natura.

Rischio: Incendi o esplosioni
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas in esercizio, alla
combustione di recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche altamente deflagranti, al brillamento
di esplosivo per demolizioni o di ordigni bellici interrati, ecc.

Escavatore

Macchina: Escavatore
L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere indifferentemente utilizzata per gli scavi di
sbancamento o a sezione obbligata, per opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, semplicemente modificando
l'utensile disposto alla fine del braccio meccanico.
Nel caso di utilizzo per scavi, l'utensile impiegato è una benna che può essere azionata mediante funi o un sistema
oleodinamico.
L'escavatore è costituito da: a) un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al terreno
e nel quale sono posizionati gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro; b) un corpo rotabile
(torretta) che, durante le lavorazioni, può ruotare di 360 gradi rispetto il corpo base e nel quale sono posizionati sia la
postazione di comando che il motore e l'utensile funzionale.

Rischio: Caduta dall'alto
Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate protezioni
(collettive od individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi,
o da mezzi per scavo o trasporto, o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata.

Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a
livello:
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere
provvisionali, o per ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.;
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta.

Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di
macchine o mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere.

Rischio: Elettrocuzione
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione.
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

Rischio: Getti o schizzi
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con
materiali, sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute.
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo conseguenti alla proiezione di schegge durante lavorazioni eseguite
diretta- mente o in postazioni di lavoro limitrofe.
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Rischio: Inalazione polveri, fibre, gas, vapori
Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in grana
minuta, o rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol.
Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di
zinco, di carbonio, di azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il taglio termico
di materiali di varia natura.

Rischio: Incendi o esplosioni

Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas in esercizio, alla
combustione di recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche altamente deflagranti, al brillamento
di esplosivo per demolizioni o di ordigni bellici interrati, ecc..

Rischio: Investimento e ribaltamento
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera di macchine
operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

Rischio: Rumore dBA 85 / 90
Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature:
esposizione compresa tra 85 e 90 dBA.

Rischio: Scivolamenti e cadute
Scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio (nel caso di
salita su mezzi o macchine), o da cattive condizioni del posto di lavoro (come ad esempio disordine per presenza di
residui sparsi delle lavorazioni), o da cattive condizioni della viabilità pedonale.

Rischio: Vibrazioni

Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o parti di esse

Rischio: Investimento e ribaltamento
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera di macchine
operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

Rischio: Rumore dBA 80 / 85
Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature:
esposizione compresa tra 80 e 85 dBA.

Rischio: Scivolamenti e cadute
Scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio (nel caso di
salita su mezzi o macchine), o da cattive condizioni del posto di lavoro (come ad esempio disordine per presenza di
residui sparsi delle lavorazioni), o da cattive condizioni della viabilità pedonale

Carrello Elevatore

Macchina: Carrello elevatore
Il carrello elevatore è una macchina su gomma utilizzata per il trasporto di materiali e costituita da una cabina, destinata
ad accogliere il conducente, ed un attrezzo (forche) per il sollevamento e trasporto materiali.

Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello:
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere
provvi sionali, o per ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.;
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta.

Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di
macchine o mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere.

Rischio: Elettrocuzione
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione.
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.
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Rischio: Incendi o esplosioni
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas in esercizio, alla
combustione di recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche altamente deflagranti, al brillamento di
esplosivo per demolizioni o di ordigni bellici interrati, ecc..

Rischio: Investimento e ribaltamento
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera di macchine
operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

Rischio: Rumore dBA 80 / 85
Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature:
esposizione compresa tra 80 e 85 dBA.

Rischio: Scivolamenti e cadute
Scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio (nel caso di
salita su mezzi o macchine), o da cattive condizioni del posto di lavoro (come ad esempio disordine per presenza di
residui sparsi delle lavorazioni), o da cattive condizioni della viabilità pedonale.

Rischio: Seppellimenti e sprofondamenti
Seppellimenti e sprofondamenti in scavi all'aperto od in sotterraneo o durante opere di demolizione o durante le
operazioni di manutenzione all'interno di silos, serbatoi, depositi, o durante il disarmo di puntelli e/o casseforme, ecc.
Seppellimenti causati da frana di materiali stoccati senza le opportune precauzioni o da crollo di manufatti edili
prossimi alle postazioni di lavoro.

       SCHEDE ATTREZZI   di cui si prevede l'utilizzo

Attrezzi Manuali

Attrezzo: Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le
fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra,
variamente conformata, alla specifica funzione svolta.
Rischi: le possibili cause di infortunio sono conseguenti al contatto traumatico con la parte lavorativa dell'utensile,
sia di chi lo adopera che di terzi, o al cattivo stato dell'impugnatura.
Prevenzioni: dovranno utilizzarsi utensili in buono stato ed adeguati alla lavorazione che si sta eseguendo, avendo
cura di distanziare adeguatamente terzi presenti, e riponendoli, soprattutto nei lavori in quota, negli appositi
contenitori, quando non utilizzati.

Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a
livello:
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere
provvisionali, o per ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.;
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta.

Rischio: Colpi, tagli, punture, abrasioni
Colpi, tagli, punture, abrasioni alle mani; contusioni e traumi a tutto il corpo senza una localizzazione specifica, per
contatto con l'attrezzo adoperato o conseguenti ad urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti in cantiere. Dolori
muscolari relativi ad errate posizioni assunte durante l'uso dell'attrezzatura di lavoro.
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Compressore con motore endotermico

Attrezzo: Compressore con motore endotermico
I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene impiegata per alimentare
macchine apposite, come i martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo, ecc.. Sono
costituite essenzialmente da due parti: un gruppo motore, endotermico o elettrico, ed un gruppo compressore che
aspira l'aria dall'ambiente e la com- prime.
I compressori possono essere distinti in mini o maxi compressori: i primi sono destinati ad utenze singole (basse
potenzialità) sono montati su telai leggeri dotati di ruote e possono essere facilmente trasportati, mentre i secondi,
molto più ingombranti e pesanti, sono finalizzati anche all'alimentazione contemporanea di più utenze.

Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di
macchine o mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere.

Rischio: Inalazione polveri, fibre, gas, vapori
Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in grana
minuta, o rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol.
Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di
zinco, di carbonio, di azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il taglio termico
di materiali di varia natura.

Rischio: Incendi o esplosioni
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas in esercizio, alla
combustione di recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche altamente deflagranti, al brillamento
di esplosivo per demolizioni o di ordigni bellici interrati, ecc..

Rischio: Investimento e ribaltamento
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera di macchine
operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

Rischio: Scoppio

Lesioni conseguenti allo scoppio di silos, serbatoi, recipienti, tubazioni, macchine o utensili alimentati ad aria
compressa o destinate alla sua produzione, ecc. per sovrapressioni causate da carico superiore ai limiti consentiti,
malfunzionamento delle tubazioni di sfiato, danneggiamenti subiti, ecc.

Rischio: Vibrazioni

Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o parti di esse.

Decespugliatore a motore

Attrezzo: Decespugliatore a motore
Attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi, pulizia di
cunette o scarpa di rilevati stradali, ecc.).

Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di
macchine o mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere.

Rischio: Ustioni
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura (posa in opera di asfalti e manti bituminosi,
calce in spegnimento, ecc.) o organi lavoratori di macchine ed attrezzi (saldatrice, cannello a gas, sega, flessibile,
ecc.), o motori, o sostanze chimiche aggressive.

Rischio: Vibrazioni

Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o parti di esse
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Avvitatore elettrico

Attrezzo: Avvitatore elettrico
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile, commercializzato in tipi alimentati sia in
bassa che in bassissima tensione.

Rischio: Elettrocuzione
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione.
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. Separazione galvanica della rete di alimentazione
in BT.

Carriola

Attrezzo: Carriola
Attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali.

Rischio: Colpi, tagli, punture, abrasioni
Colpi, tagli, punture, abrasioni alle mani; contusioni e traumi a tutto il corpo senza una localizzazione specifica, per
contatto con l'attrezzo adoperato o conseguenti ad urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti in cantiere. Dolori
muscolari relativi ad errate posizioni assunte durante l'uso dell'attrezzatura di lavoro

Impianto di iniezione per miscele cementizie

Attrezzo: Impianto di iniezione per miscele cementizie
Impianto per l'iniezione di acqua e cemento, di miscele cementizie o di sostanze chimiche (resine epossidiche, ecc.), per
il consolidamento e/o l'impermeabilizzazione di terreni, gallerie, scavi, diaframmi, discariche, o murature portanti,
strutture in c.a. e strutture portanti in genere, ecc.

Rischio: Caduta dall'alto
Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate protezioni
(collettive od individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi, o
da mezzi per scavo o trasporto, o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata.

Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di
macchine o mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere.

Rischio: Elettrocuzione
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione.
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

Rischio: Getti o schizzi
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con
materiali, sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute.
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo conseguenti alla proiezione di schegge durante lavorazioni eseguite
direttamente o in postazioni di lavoro limitrofe.

Rischio: Inalazione polveri, fibre, gas, vapori
Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in grana
minuta, o rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol.
Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di zinco,
di carbonio, di azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il taglio termico di
materiali di varia natura.
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Rischio: Scoppio
Lesioni conseguenti allo scoppio di silos, serbatoi, recipienti, tubazioni, macchine o utensili alimentati ad aria
compressa o destinate alla sua produzione, ecc. per sovrapressioni causate da carico superiore ai limiti consentiti,
malfunzionamento delle tubazioni di sfiato, danneggiamenti subiti, ecc.

Trancia Piegaferri

Attrezzo: Trancia-piegaferri
La trancia-piegaferri viene utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato
cementizio armato.
E' costituita da una piastra circolare al cui centro è fissato un perno che serve d'appoggio al ferro tondino da piegare;
in posizione leggermente decentrata, è fissato il perno sagomatore mentre lungo la circonferenza della piastra rotante
abbiamo una serie di fori, nei quali vengono infissi appositi perni, che consentono di determinare l'angolo di piegatura
del ferro tondino.
Nella parte frontale, rispetto all'operatore, è collocata la tranciaferri costituita da un coltello mobile, azionato con
pedaliera o con pulsante posizionato sulla piastra.

Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a
livello:
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere
provvisionali, o per ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.;
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta.

Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di
macchine o mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere.

Rischio: Elettrocuzione
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione.
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

Rischio: Colpi, tagli, punture, abrasioni
Colpi, tagli, punture, abrasioni alle mani; contusioni e traumi a tutto il corpo senza una localizzazione specifica, per
contatto con l'attrezzo adoperato o conseguenti ad urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti in cantiere. Dolori
muscolari relativi ad errate posizioni assunte durante l'uso dell'attrezzatura di lavoro.

Vibratore elettrico per calcestruzzo

Attrezzo: Vibratore elettrico per calcestruzzo
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzo da cantiere per il costipamento del conglomerato cementizio a
getto avvenuto.

Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello:

materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere
provvisionali, o per ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.;
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta.

Rischio: Elettrocuzione
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione.
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

Rischio: Elettrocuzione
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione.
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.
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Apparecchiature elettriche: verifiche prima dell'uso.
Prima di mettere in funzione qualsiasi macchina o apparecchiatura elettrica, devono essere effettuate tutte le
verifiche del caso.

Sega Circolare

Attrezzo: Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per
quello usato nelle diverse lavorazioni.
Dal punto di vista tipologico, le seghe circolari si differenziano, anzitutto, per essere fisse o mobili; altri parametri di
diversificazione possono essere il tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la
possibilità di regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta.
Le seghe circolari con postazione fissa sono costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un
motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con disco a sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una
cuffia di protezione, posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a protezione delle
cinghie di trasmissione e della lama.
La versione portatile presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla quale è possibile
dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è posizionato nella parte inferiore.

Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a
livello:
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere
provvisionali, o per ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.;
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta.

Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di
macchine o mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere.

Rischio: Colpi, tagli, punture, abrasioni
Colpi, tagli, punture, abrasioni alle mani; contusioni e traumi a tutto il corpo senza una localizzazione specifica, per
contatto con l'attrezzo adoperato o conseguenti ad urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti in cantiere. Dolori
muscolari relativi ad errate posizioni assunte durante l'uso dell'attrezzatura di lavoro.

Rischio: Elettrocuzione
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione.
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

Rischio: Ustioni
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura (posa in opera di asfalti e manti bituminosi,
calce in spegnimento, ecc.) o organi lavoratori di macchine ed attrezzi (saldatrice, cannello a gas, sega, flessibile,
ecc.), o motori, o sostanze chimiche aggressive.

Betoniera a bicchiere

Attrezzo: Betoniera a bicchiere
Destinate alla produzione di malte e calcestruzzi, le betoniere sono macchine composte essenzialmente da una tazza
che accoglie al suo interno i vari componenti dell'impasto e fornita di specifici raggi per la miscelazione. L'operazione
di impasto avviene per rotazione della macchina o per rotazione dei raggi, in movimento rispetto alla macchina.
I vari sistemi di betonaggio, che si distinguono per la complessità dell'apparato, per le quantità di impasto prodotto
all'ora e per i sistemi di caricamento e dosaggio dei componenti, possono ridursi a tre differenti tipi:
betoniera a bicchiere, betoniera ad inversione di marcia e centrale di betonaggio.

La betoniera a bicchiere è una macchina di dimensioni contenute, costituita da una vasca di capacità solitamente di
300-500 litri, montata su di un asse a due ruote per facilitarne il trasporto.
Un armadio metallico laterale contiene il motore, che può essere elettrico o a scoppio e gli organi di trasmissione che,
attra- verso il contatto del pignone con la corona dentata, determinano il movimento rotatorio del paniere.
L'inclinazione del bicchiere e il rovesciamento dello stesso per far fuoriuscire l'impasto è comandato da un volante
laterale. Durante il normale funzionamento il volante è bloccato, per eseguire la manovra di rovesciamento occorre
sbloccare il volante tramite l'apposito pedale. L'operazione di carico e scarico della macchina è manuale. Solitamente
questo tipo di macchina viene utilizzato per il confezionamento di malta per murature ed intonaci.
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Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello:
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere
provvisionali, o per ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.;
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta.

Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di
macchine o mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere.

Rischio: Elettrocuzione
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione.
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

Rischio: Inalazione polveri, fibre, gas, vapori
Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in grana
minuta, o rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol.
Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di
zinco, di carbonio, di azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il taglio termico
di materiali di varia natura.

Rischio: Investimento e ribaltamento
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera di macchine
operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

Molazza

Attrezzo: Molazza
La molazza è una macchina da cantiere destinata alla preparazione della malta.

Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello:
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere
provvisionali, o per ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.;
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta.

Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di
macchine o mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere.

Rischio: Elettrocuzione
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione.
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. sollecitazioni meccaniche con possibilità di
rottura dell'isolamento);

Rischio: Inalazione polveri, fibre, gas, vapori
Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in grana
minuta, o rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol.
Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di
zinco, di carbonio, di azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il taglio termico
di materiali di varia natura.
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I NDI CE

Firma

_____________________
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